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A Palermo la paralisi completa degli enti locali 

Sia al Comune che alla Provincia 
la DC punta a «congelare» la crisi 
La Democrazia cristiana ha fatto mancare il numero legale alla riunione del consiglio provinciale dove si 
dovevano discutere le dimissioni del monocolore de - Fissata per sabato la nuova riunione del consiglio comunale 

L'Aquila : 

consiglio 

comunale per 

l'equo canone 
L'AQUILA — Convocato 
In sessione straordinaria si 
riunisce oggi alle ore 17.30 
il Consiglio comunale del
l'Aquila. La riunione rive
ste un'importanza partico
lare perchè dovrà dibatte
re ed approvare le propo
ste dell'amministrazione 
di sinistra relative alla ap
plicazione della legge sul
l'equo canone. Infatti do
po la lettura e l'approva
zione del verbale della se
duta precedente al punto 
2 figurano le norme per la 
disciplina delle locazioni 
degli immobili urbani per 
la ripartizione del territo
rio comunale per l'appli
cazione del coefficienti di 
ubicazione ai sensi dell'ar
ticolo 18 della legge 27 lu
glio n. 392. 

L'ordine del giorno della 
odierna seduta reca an
che la assunzione di mu
tui con la cassa Depositi 
e prestiti per la costruzio
ne di opere pubbliche e 
per 11 ripiano del disavan
zo economico e dell'eserci
zio 1977. Per venire incon
tro alle grosse difficoltà 
che sta incontrando l'A
zienda di servizi munici
palizzati per l'Invecchia
mento del parco mezzi per 
il trasporto il Consiglio co
munale dovrà infine ap
provare l'assunzione di un 
mutuo di 385 milioni con 
la Cassa di Risparmio del
la provincia dell'Aquila 
per l'acquisto di 5 autobus 
da conferire alla ASM. 

A Corleone sei 
intossicati 
da funghi: 

uno è morto 
PALERMO — A Corleo
ne, un paese a 56 chilo
metri da Palermo, un gio
vane di 13 anni è morto 
mentre i suoi genitori. 
Antonino e Rosalia Bri
ganti. di 52 e 46 anni, e 
gli altri 3 figli, Giovanni. 
di 22 anni, Salvatore, di 15 
e Maurizio, di sette, sono 
rimasti intossicati per aver 
mangiato funghi. Il giova
ne Leoluca Briganti è 
morto al reparto di riani
mazione dell'ospedale ci
vico di Palermo, mentre 
le condizioni dei suoi fa
miliari non destano preoc
cupazione. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — E' la paralisi 
negli enti locali palermitani, 
dopo il repentino passaggio 
alla testa dell'amministrazio
ne comunale del sindaco-ci-
vetta Giovanni Lapi, ed in 
attesa dell'inizio delle trat
tative tra DC, PSI. e PSDI. 
La Democrazia cristiana ha 
congelato, infatti, pure la 
crisi alla provincia, facendo 
mancare il numero legale nel
la seduta del consiglio con
vocata per domenica sera con 
all'ordine del giorno le di
missioni del monocolore Grì-
stina. 

Le dimissioni della giunta 
provinciale erano state infat
ti annunciate per evitare la 
discussione della mozione di 
sfiducia a suo tempo presen
tata dal PCI e firmata anche 
da socialisti, socialdemocrati
ci e repubblicani, nella quale 
l'esperienza amministrativa 
del monocolore veniva stigma
tizzata per l'immobilismo e 
le manovre di netto stampo 
clientelare che l'avevano con
trassegnata. 

Comunque, rimane in pri
mo piano la crisi al Comu
ne: secondo le decisioni adot
tate ieri mattina dalla giun
ta, il consiglio comunale è 
convocato per sabato 4 no
vembre. Ma il carattere im
provviso ed estemporaneo dei 
ripensamenti di socialisti e 
socialdemocratici (i quali, do
po aver sostenuto la necessi
tà di una presenza di tutta 
la sinistra in giunta, hanno 
fatto sapere invece di esser 
pronti a partecipare senza il 
PCI ad una coalizione con la 
DC) fa ipotizzare e temere 
tempi lungi. 

Ieri mattina a Palermo, la 
giunta, presieduta dal sinda-
co-civetta, ha discusso la sud
divisione in zone della citta 
per l'applicazione della legge 
sull'equo canone. La decisio
ne, a prescindere dai conte
nuti concreti della delibera 
che si dovrà varare, viene 
presa dunque in camera ca
ntatisi > mentre a Catania la 
questione è stata oggetto ieri 
sera di una importante sedu
ta del consiglio comunale. 

Mentre s'attende l'inizio 
concreto delle trattative tra i 
tre, c'è da mettere nel con
to anche il ritorno sulla sce
na dei repubblicani, i quali 
si sentono rimessi in gioco 
dai nuovi sviluppi e la solita 
faida intema ai partiti che 
dovrebbero costituire la giun
ta per l'assegnazione degli 
assessorati. 

In proposito all'interno del
la Democrazia cristiana, la 
corrente di Forze nuove ha 

fatto sapere che l'ex sindaco 
Carmelo Scoma pretende per 
se un assessorato di qualche 
peso. Il nuovo raggruppamen
to pilotato dall'ex sindaco 
Ciancimino (e che era pron
to ad impallinare con i fran
chi tiratori un eventuale mo
nocolore) chiede adesso di es
ser premiato con una adegua
ta presenza in giunta, essen
do ora in cantiere una for
mula che assomiglia molto 
alle proposte che originaria
mente il gruppo aveva avan
zato. Anche nel PSI — dove 
il repentino passaggio da una 
posizione all'altra sarebbe ori
ginata anche da difficoltà e 
divisioni interne — non è tut
to chiaro sull'eventuale ri
chiesta per le deleghe asses-
soriali. 

La trattativa, comunque. 
deve ancora praticamente ini
ziare, e mentre passano le 
ore si rendono sempre più 
chiari gli effetti paralizzanti 
degli ultimi sviluppi della si
tuazione al Comune. 

Nel resto della provincia. 
frattanto, la situazione negli 
enti locali si complica e ven
gono fuori differenti soluzio
ni. Per esempio, alle porte 

di Palermo, a Monreale, la 
crisi latente che da lunghi 
mesi travaglia il comune in 
coincidenza con la battaglia 
sul piano regolatore è stata 
formalizzata ieri sera con le 
dimissioni del sindaco e della 
giunta, un quadripartito com
posto da assessori democri
stiani. socialisti, socialdemo
cratici e repubblicani. 

Detenuto 
19enne 

evade da 
Isili (Nuoro) 

NUORO — Il detenuto Lucia
no Ghlani di 19 anni nativo 
di Villaputzu (Cagliari) ma 
residente a Settimo San Pie
tro (Cagliari) si è allontana
to dalla colonia penale di 
Isili In provincia di Nuoro al 
confine con quella di Caglia
ri. Il giovane stava scontan
do al momento dell'evasione 
una pena detentiva di un 
anno per furto. Sarebbe tor
nato in libertà nel settembre 
dell'anno prossimo. Scoperta 
la fuga le forze dell'ordine 
stanno effettuando ricerche 
in tutta l'isola. 

A Castelbuono. invece, con
tinuano le discussioni tra i 
partiti per la formazione di 
una giunta che comprenda de
mocristiani. comunisti e so
cialista. La richiesta del PCI 
di entrare in giunta è stata 
accolta finora dalla DC. 

La discriminante anticomu
nista. dunque, in molti centri 
della provincia è crollata: a 
Campofelice di Roccella. per 
esempio, nel Termitano, co
munisti, democristiani e so
cialisti hanno eletto nei gior
ni scorsi il sindaco, il de Do
menico Morici, e si appresta
no a formare una giunta uni
taria di cui farà anche parte 
come assessore il consiglie
re comunista: la crisi si tra
scinava fin da agosto. Anche 
a Belmonte Mezzagno si pro
fila l'ingresso in giunta del 
PCI assieme alle altre forze: 
la DC ha detto infatti di es
ser disponibile alla formazio
ne di una giunta d'emergen
za. I socialisti, che avevano 
in passato sostenuto la neces
sità di « corresponsabilizza-
re » tutta la sinistra, ora in
vece esitano, forse ispirando
si all'« esempio > dei dirigen
ti palermitani. 

Si farà 
l'indagine 

sull'ambiente 
di lavoro 

alla Siemens 
dell'Aquila: 

ieri sono 
tornati in 

fabbrica 
gli operai 

«wp 
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L'AQUILA — Un accordo tra le or
ganizzazioni sindacali, 11 consiglio 
di fabbrica e la direzione della Sit-
Slemens dell'Aquila circa l'indagine 
che dovrà essere condotta nell'am
biente di lavoro della fabbrica ed 
in particolare nel reparto saldature 
dove nei giorni scorsi 30 operai fu
rono colti da malore, è stato final
mente raggiunto dopo una este
nuante e burrascosa trattativa. In 
conseguenza da lunedi 1 gruppi tec
nici e degli istituti di Fisica e di 
Chimica della facoltà di Ingegneria 

dell'Aquila, assieme al medici e al 
sanitari che la direzione In un pri
mo momento intendeva escludere. 
potranno entrare nella fabbrica per 
condurre l'Indagine. 

L'accordo tra la direzione della 
Slt-Slemens e 11 consiglio di fabbri
ca ha pertanto sbloccato una situa
zione che stava divenendo assai pe
sante. Infatti dopo un'assemblea al
la quale hanno preso parte oltre 3 
mila dipendenti, preso atto che fi
nalmente l'azienda si era decisa a 
dare le necessarie garanzie per quan

to riguarda l'indagine sull'ambiente 
di lavoro gli operai del reparto sal
datura hanno ripreso da questa mat
tina 11 lavoro con grande senso di 
responsabilità. 

All'assemblea avevano partecipato 
anche l'ufficiale sanitario del Co
mune dell'Aquila i rappresentanti 
dell'Ispettorato del lavoro tecnici 
dell'Università e del Laboratorio pro
vinciale dell'igiene e profilassi. 

NELLA FOTO — Lo stabilimento 
Siemens dell'Aquila 

Slt 

• Molise : • Non è stata r ] Energia: 
ambigua ancora oggi 
posizione convocata a Termoli 
di DC e PSI la riunione manifesta-
contro gli del consiglio zione 
impianti regionale della FGCI 

Centrali sì, centrali no: la 
Regione che cosa aspetta? 

Sulla questione l'intervento dei sindacati e del PCI che non sono contrari alle centrali 
nucleari ma chiedono di ridiscuterne il sito — Grave l'atteggiamento della giunta 

Nostro servizio 
CAM POMARI NO — Sabato c'è stata a Termoli una manife stallone contro le centrali elettronucleari organizzata dal socia
listi e dai gruppi extraparlamentari; oltre a questi però vi erano una enorme quantità di studenti che invece partecipavano 
alla manifestazione con slogan» e con interessi diversi dai promotori: erano i figli dei professionisti della regione che 
si sono costruite le case lungo la costa molisana e che temono che la costruzione di una centrale nel Molise possa in 
qualche modo compromettere lo sviluppo turistico della costa e quindi anche il valore delle proprietà. Questa sera i 
giovani della FGCI hanno indetto, sempre a Termoli, una manifestazione per discutere del problema energetico partendo 
da valutazioni politiche di-

MESSINA - Diffìcile ripresa dopo l'alluvione del 20 ottobre 

Ogni pioggia allaga tutto: non è solo colpa del tempo 
I comuni interessati in una situazione gravissima - Il PCI in un incontro in prefettura chiede un esame tec
nico con i sindaci dell» zona - Interpellanza dei parlamentari dei partiti al presidente del Consiglio Andreotti 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Le piogge di 
questi giorni, accompagnate 
da un'ondata di freddo ecce
zionale per la stagione, ren
dono sempre più difficile la 
ripresa nelle zone colpite dal 
nubifragio dello scorso 20 ot
tobre. Da Vlllafranca Tirrena 
a Barcellona, nella Vallata 
dell'Alcantara si tenta un ri
torno alla normalità, reso 
arduo dagli ingenti danni che 
si registrano nelle strutture e 
nei prodotti. E' cosi a 
Giammoro, una frazione di 
Pace del Mela, dove l'acqua 
del torrente Muto è straripa
ta. allagando case e distrug
gendo impianti di piccole a-
ziende. o a Barcellona, dove i 
terrazzi e i muri di sostegno 
sono completamente franati 
mentre le campagne si sono 
trasformate in immensi ac
quitrini. 

Una prima stima del danni 
si è fatta ieri in Prefettura in 
un incontro tra parlamentari 

nazionali e regionali della 
città e organi tecnici dello 
Stato e della Regione. Nella 
discussione sul problemi a-
perti dal nubifragio, i parla
mentari comunisti hanno fat
to rilevare come la sottovalu
tazione oggettiva dei danni 
provocati da questa alluvione 
hanno avuto come risultato 
un accumulo di ritardi. I de
putati del PCI hanno chiesto 
nello stesso tempo che si 
svolga un'assemblea del sin
daci dei comuni colpiti pro
mossa dalla Provincia, per 
l'individuazione di strumenti 
utili che facciano superare 
questa fase di stasi e che 
portino all'individuazione e 
quindi alla rimozione delle 
cause di questa alluvione. 

Questa posizione si riallao-
cla a quella espressa dai par
lamentari del PCI, del PSDI. 
del PSI. della DC e del PRI 
che, in un'interpellanza sul 
nubifragio del 20 ottobre ri
volta al presidente del Ccn-
siglio, chiedono « di pro

grammare interventi capaci | 
di rimuovere le cause dei ri
petuti disastri ». Di questo 
tenore è anche il testo di una 
interpellanza presentata al-
l'ARS dal compagno Nino 
Messina e di un documento 
della segreteria della Federa
zione comunista di Messina. 

In fondo è questa la do
manda che 1 cittadini delle 
zone colpite, e non soltanto 
loro, si pongono: come mal 
ad ogni fenomeno tellurico di 
una certa consistenza ogni 
difesa approntata dall'uomo 
salta In un batter d'occhio? 
Per fatalità o per qualcos'al
tro? Una risposta chiara e 
data nella relazione tecnica 
sulla stima dei danni redatta 
dal comune di S. Filippo del 
Mela, laddove si afferma che 
le cause dell'Alluvione vanno 
ricercate « nello spostamento 
naturale dei corsi d'acqua, 
nella mancanza totale di ope
re di imbrigliamento, nella. 1-
nesistente forestazione dei 
terreni friabili, nei prelievi 

abusivi di misto torrentizio, 
nella sottrazione di alcuni 
tratti di alvei torrentizi da 
parte dei privati. Tutto ciò è 
da addebitarsi esclusivamente 
alla negligenza di uomini 
responsabili di guardare sol
tanto ad un ristretto interes
se di natura clientelare». 

Questa denuncia assume 
aspetti più gravi se si pensa 
che, per colpevole inerzia, 
ingenti mezzi finanziari non 
sono stati utilizzati per fi 
rimboschimento e la salva
guardia del territorio. In 

questo senso le accuse rivolte 
dalla Confcoltivatori all'ispet
torato forestale di Messina 
non possono certo non trova
re risposte chiare in sedi op
portune. I risultati di questa 
politica si riflettono ora sulle 
cose e sulla gente, principal
mente nell'agricoltura, dove è 
saltata la produzione stagio
nale mentre sono andati di
strutti ettari di aranceti, di 
vigneti e di pescheti, causan
do danni incalcolabili che a 

vranno ripercussioni per anni 
Anche nelle opere pubbli

che e nelle attività economi
che si lamentano ingenti 
danni. Intere strade, trazzere, 
reti Idriche e fognanti sono 
saltate, mentre è urgente ri
parare gli argini distrutti o 
lesionati dal nubifragio. E* 
necessario inoltre un inter
vento per consentire a quegli 
artigiani e ai commercianti la 
cui attività è paralizzata per 
I danni subiti, di porre le 
condizioni per la ripresa, 
prorogando poi con un prov
vedimento amministrativo la 
scadenza delle cambiali e del
le tratte, cosi come ha chie
sto la confederazione nazio
nale dell'artigianato. 

Tutto questo ad ogni modo 
deve avere un seguito in una 
azione programmatica per la 
difesa del territorio che si 
può ottenere soltanto con u-
na volontà unitaria delle for
ze politiche e sociali. 

Enzo Raffaele 

FOGGIA - Oggi la giunta dovrà deliberare per l'applicazione dell'equo canone 

Arrivano decine di sfratti in vista della legge 
Dal corrìspradeate 

FOGGIA — La grande pro-
" prietà ediliza non sta per-
•- dendo tempo in vista dell'en

trata in vigore della nuova 
~" legge Istitutiva dell'equo ca-
' none, la 392. Infatti in questi 

giorni ha inviato decine e 
'' decine di comunicazioni di 
• sfratto ad altrettanti inqui

lini al fine di trarre maggior 
vantaggio possibile dalla nuo-

'• va regolamentazione che di
sciplina d'ora in poi 11 mer
cato delle locazioni. 

* Si tratta di una iniziativa 
che tende a svuotare di con

tenuti la legge sull'equo ca
none mentre gli obiettivi del
la stessa sono Invece quelli 
di incidere sul mercato del 
fitti che in questi ultimi tem
pi sono saliti alle stelle non 
soltanto per le nuove abita
zioni. La situazione degli 
sfratti in provincia di Fog
gia e In particolare nel ca
poluogo è abbastanza seria e 
ne fanno le spese quasi esclu
sivamente le famiglie dei la
voratori 

Se da una parte si riscon
tra un atteggiamento nega
tivo della grande proprietà 
«dittila, dall'altra si registra

no gravissimi ritardi da parte 
della amministrazione comu
nale 

Soltanto qualche giorno fa 
la giunta municipale ha prov
veduto a far tenere ai gruppi 
consiliari, alle forze politi
che, sociali e sindacali, una 
specie di bozza per la deli
mitazione della città che do
vrebbe essere deliberata dal 
consiglio comunale entro 
oggi. 

La perimetrazione della cit
tà è molto importante per 
determinare l coefficienti dal 
quali si ricava il valore loca
tivo degli immobili cosi come 

previsto dall'articolo 12 del
la legge 392. La relazione tec
nica che accompagna questa 
bozza è stata oggetto di una 
sommaria discussione presso 
l'aula consiliare del comune. 
Dal dibattito sono emersi 
una serie di rilievi riguar
danti ad esempio il modo 
come è stato prefigurato 11 
centro storico, la zona inter
media e quella periferica, le 
scelte operate in 167 e come 
è stato affrontato il proble
ma del degrado. 

Le carenze maggiori di que
sta bozza sono comunque di 
carattere politico. La giunta 

municipale — è stato fatto 
osservare m primo luogo dal 
gruppo consiliare comunista, 
dai numerosi interventi di 
altri dirigenti ed esponenti 
sindacali del SUNIA (che ha 
aperto gli uffici di consu
lenza gratuita presso la sede 
di via Trento n. 42, dalle ore 
17 alle ore 19.30 di tutti 1 
giorni feriali) — non ha da
to alcun orientamento per 
quel che riguarda i criteri 
di applicazione e come si in
tende intervenire sul mercato 
dei fitti. 

Roberto Consiglio 

verse da quelle dei socialisti. 
Dunque dalla stasi totale e dal 
disinteresse generale final
mente si inizia il dibattito 
su questo problema che per 
troppo tempo è rimasto chiu
so nei cassetti del ministro 
Carlo Donat Cattin. 

Sin da ora si possono fare 
alcune riflessioni innanzitutto 
partendo dal comportamento 
delle forze politiche e sinda-
cab'. Fino ad oggi sono usci
te solo due posizioni chiare: 
quella dei sindacati confede 
rali che hanno detto di non 
essere contrari all'insedia
mento delle centrali a patto 
che venisse ridiscusso sia il 
sito sia le contropartite, e 
quella del PCI che pure par
te da considerazioni simili a 
quelle dei sindacati confede
rali. 

Assistiamo invece ad una 
presa di posizione molto equi
voca del PSI e della DC. Il 
PSI in Molise è contro le cen
trali elettronucleari e contro 
il piano energetico nazionale 
perché essi sarebbero il frut
to di una imposizione delle 
multinazionali e parla invece 
di un allargamento della ba
se industriale non ben defi
nita, il tutto in contraddizione 
con l'atteggiamento assunto a 
livello nazionale dal proprio 
partito in occasione della vo
tazione in Parlamento della 
legge 393 del 75. Atteggia
mento diverso viene tenuto 
dalla DC che non si pronuncia 
come partito ma preferiscv 
fare intervenire sul proble
ma alcuni suoi esponenti: 
D'Aimmo che è il presidenti» 
della Giunta regionale dice di 
non essere contro l'insedia
mento delle centrali del M<v 
lise, ma contro la localizza
zione a Campomarino e quin
di per un altro sito: il senato
re Lombardi che invece è fa
vorevole alla proposta del mi
nistro e sta portando avanti 
l'operazione insediamento di
rettamente; poi c'è l'ammini
strazione comunale di Ter
moli. democristiana, che si * 
pronunciata contro ogni tipo 
di insediamento di centrai'" 
elettronucleari nel Molise. 

Queste tutto sommato soni 
le posizioni che prevalgono 
anche se gli interessi sono 
molto diversi tra loro. Quello 
che è grave è comunque l'at
teggiamento della Giunta re
gionale che su] problema non 
ha ancora convocato la riu
nione del Consiglio nonostan
te vi siano mohe richieste • 
da parecchio tempo, e ancora 
l'atteggiamento di silenzio del 
governo che. dopo un primo 
pronunciamento, non si è fat
to più sentire 

E' mancato dunque, fino 
ad oggi, un dibattito che in
formasse su basi di chiarezza 
le popolazioni e solo adesso si 
inizia con molte difficoltà a 
farlo. Inoltre l'Enel, o comu.h 
que il governo, farebbero be
ne a fare delle richieste pre
cise visto che al Municipio di 

Campomarino non è arrivata 
nessuna richiesta ufficiale di 
insediamento delle due centra
li di mille megawatt ognuna. 

L'amministrazione di Cam
pomarino — dice Giovanni Sa-
vorelli (assessore) — si è tro
vata costretta a deliberare 
due volte sulla questione delle 
centrali senza che esistesse 
nessuna richiesta ufficiale da 
parte dell'Enel: in queste deli-
bere abbiamo detto no all'in
sediamento delle centrali sulla 
costa ma non abbiamo detto 
no alle centrali. A queste no
stre delibere però — ha con
tinuato Savorelli — nessuno 
ha mai risposto. Sia la Re
gione, sia gli altri enti, hanno 
preferito il silenzio. 

Intanto il tempo passa e il 
provvedimento va avanti 
mentre si riducono i tempi 
per la trattativa con il go
verno. Poi, l'assessore comu
nali.-. ha continuato a parlar** 
e lia. affermato che sarebbe 
sciocco dire no alle centra') 
nel Motose perché niente to
glie che la Puglia possa accat
tare le stesse sul proprio ter
ritorio e farle insediare sul 
confine con il Molise. Questo 
significherebbe che nel caso 
ci fossero dei pericoli essi ri
marrebbero lo stesso per i 
molisani, mentre i betiefic: 
andrebbero ad un'altra re
gione. 

Alla nostra domanda poi se 
tra la gente c'è preoccupazio
ne. l'assessore ha risposto che 
da buon amministratore *» 
reca ogni mattina al munic-
pio ma fino ad oggi non ha 
visto nessuno dei cittadini an
dare a chiedere delle centrali. 
invece — ha continuato Savo
relli — molti sono gli abi
tanti di questo Comune che 
vengono a chiedere f>e esi
stono nuovi posti di lavoro. 

e Noi non siamo comunque 
per l'accettare le centrali « 
cuor leggero — dice ancor* 
Savorelli — e quindi voglia
mo che del problema se ne 
discuta serenamente, cono
scendo tutto quello che di po
sitivo ci può essere e a neh» 
tutto quello che è negativo * 
solo avendo un quadro di chia
rezza possiamo arrivare ad 
una valutazione e decidere al 
riguardo >. 

« Resta da dire ancora — ha 
concluso Savorelli — che »e 
le centrali si faranno nel 
Molise bisognerà controllare 
con tutte le popolazioni il pro
blema della salute». 

Dunque questo è il quadro 
esistente nella regione sul 
problema, rimane da dire che 
il dibattito è iniziato si ma 
soprattutto tra gli studenti e 
dentro alcune categorie, men
tre il grosso delle popolazioni 
ne è rimasto fuori. Si tratta 
di fare soprattutto chiarezza 
tra questi ultimi, e la Regio
ne. lo ripetiamo ancora una 
volta, non può tirarsi in
dietro 

G. Mancinone 

In appello a Bar? 

Due condanne per reati 
di abusivismo edilizio 

sulla costa del Salento 
Un anno a Luigi Mariano, grosso possidente e 
8 mesi a un tecnico del Comune di Gallipoli 

Dal corrispondente 
LECCE — Un primo, du
ro colpo è stato inferto 
dalla magistratura al di
lagante abusivismo edili
zio sulla costa jonica sa-
lentina. Luigi Mariano, 
grosso possidente legato 
agli ambienti conservatori 
e neofascisti della provin
cia di Lecce e nipote del
l'omonimo direttore di una 
delle più floride banche 
del Salento. ha ricevuto 
una condanna penale dal
la Corte d'Appello di Bari 
ad un anno di reclusione. 
per aver eseguito una co
struzione difforme dal pro
getto approvato. 

I fatti risalgono al 1973. 
Il Mariano ottenne dal 
sindaco di Gallipoli la li
cenza per la costruzione 
di una villa a piano terra 
e primo piano, con 4 ap
partamenti. Egli però non 
esegui l lavori secondo il 
progetto approvato e non 
rispettò le prescrizioni 
specificate nella licenza 
edilizia, in quanto realizzò 
una villa con sei appar
tamenti . modificò l'este
tica dell'edificio ed apri 
una porta ed una finestra, 
costruì una scala ed una 
veranda, che non erano 
«tate previste nel proget
to. Completata la costru
zione. venne presentata 
al sindaco di Gallipoli la 
domanda a firma di Ma
riano Luigi, con la quale 
si richiedeva il permesso 
di abitabilità. 

La perizia accertò suc
cessivamente che la fir
ma « Mariano Luigi » ap
posta sulla domanda per 
il permesso di abitabilità, 
venne messa da Paglierini 
Michele, direttore dell'uf
ficio tecnico del comune 
di Gallipoli, il quale di
chiarò, inoltre, che la co
struzione della villetta a 
plano terra e primo plano 
era stata eseguita In con
formità del progetto pre
sentato all'atto della ri
chiesta del permesso di 
costruzione. Il sindaco 
concedeva regolarmente la 

autorizzazione di abitabi
lità. 

Al Paglierini è stato per
tanto addebitato il reato 
di interesse privato in at
to di ufficio, poiché nel 
dichiarare (contrariamen
te al vero) che la costru
zione del Mariano era sta
ta eseguita in conformi
tà del progetto approva
to, agi allo scopo di far 
conseguire un particolare 
vantaggio economico al
lo stesso Mariano. 

Il Mariano è stato con
dannato a 8 mesi di re
clusione per falsità ideo
logica in atto pubblico: a 
4 mesi e 30 mila lire di 
multa per interesse pri
vato in atti di ufficio, il 
Paglierini a 8 mesi di re
clusione per falsità conti
nuata e. inoltre, a 4 mesi 
e 30 mila lire di multa 
per interesse privato in 
atti di ufficio. 

Ambedue sono etati Inol
tre condannati al paga
mento delle spese proces
suali in favore dell'erario 
di tutti i gradi del giudi
zio. al risarcimento del 
danni in favore della par
te civile e al rimborso. In 
favore della stessa parte 
civile, di tutte le spese 
processuali. 

AI procedimento contro 
11 Mariano, che ha susci
tato grande eco in tutto il 
Salento. si era giunti gra
zie alla coraggiosa iniziati
va di un privato cittadino 
di Gallipoli, Cosimo Mag-
gioni, che si costituì parte 
civile. Ma il tribunale di 
Lecce aveva assolto, con 
una sentenza scandalosa. 
il Mariano da tutte le im
putazioni nei suoi con
fronti. La sentenza della 
Corte d'Appello di Bari 
ha. pertanto, fatto giusti
zia di una situazione che 
offendeva tutta la popolar 
zione salentina. 

Ma questo episodio. In
sieme ad altri non meno 
clamorosi, apre anche se
ri interrogativi su come 
opera e come fa giustizia 
la magistratura leccese. 
Claudio Buttano 

J 
Concerto sinfonico domani all'Aquila 

L'AQUILA — Con l'esecuzione del e Requiem tedesco » opera 
45 per soli ed orchestra di J. Brmhms da parte dell'orchestra 
e coro «Mia Radio-Televisione polacca di Cracovia avrà 
luogo, mercoledì primo novembre, il secondo concerto della 
stagione sinfonico-corale della società aquilana del concer
ti. L'esecuzione di questo impegnativo programma avrà luo
go nel Teatro comunale dell'Aquila con Inizio alle are 30,30 
ed avrà come interpreti eccezionali per le parti •oUftlche 
la soprano Teresa May 


